




















PAGINA UNDICI CINEMATOGRAFO - TEATRO _====44==-- ----=- --- --------:=:.....,-A--!=\ -= --- -------~ 

ACCIDENTI IN CH IAVE RIVISTA E VARIETÀ 

lfONORA 'N. 3 
b!:.J. con raggi celesl!n!. steUe 
hlantL e coriandoli. neure di 
l.ogita t j d·ambo I sessi, e per­
~Ino uno &eOrpione o lloora­
faggio di enonni dimensioni, 
che servkebbe egregiamente 
alla pubblicità del D,D.T, 
L'ultimo Quadro sembra un 
mucchio di panna montata. 
sotto la luna. Ma ancora piu 
!I\(lrediblle è il convento dove 
Fra MeUtone prende a me­
stolate I p<l.veri e Don Carlo 
e Don Alvaro deciderann., dì 
afIrontllrsl a sdabo4ate: nu­
vole che escono dal pavi­
mento, quattro m~ze colon­
ne, quattro lKalinl, un can­
ceU." un pezzo d i Ruolo della 
Fortuna, altre galoppate di 
nuvole che arrivano da tutte 
lo;! parli; un sole cc.lor zaf­
fnano, che evldE'ntemente 
non ha n lenle a che fare col 
s\lo colle,a di prime, e un 
ange-!., a mano lesa, modello 

MILIONI COM[ S[ PIOV[SS[RO 
DI ANGELO FRATTINI 

Non è Il titolo deU'lmmor­
Iftle sinfonia di Bee,h·oven. 
E· ~empllcemente Il numero 
progressivo delle « Lconore ~ 
che 51 sono finora vedute 
ne!la stagione: IO quella del­
la Povo.ita; 2" quella del 
Fldil!lio: 3' quella della "orra 
dt'/ des-tino. Pare che PeT 
quest'anno (salvo imprev!stl) 
non si debQano Incontrare 
altri pe1'8onaggl di questo 
nome. Se Il repertorio lirico 
dell'Ottocento dovesse CSSI!re 
contraddatlnlo da un motto, 
questo &IIre~: ,,11 delirio 
per il nome Leonora~. (Tra 
parentesi : le «Lconore. ap­
parse finora alla ,,5çala. 
non sono tre, ma quanro: la 
pr:rn!s.slma essendo quella 
del Trol'Olore che ha lneu­
gurato la lit.aglone; ma voi 
CApite benissimo che se io 
BVE'S!ii Intltoleto questi as\e­
r~chl: • Lconora n , 4 ., ad­
dio Beethoven : e, purtroppo, 
dal giorno dell'invenzione 
della stampa in poi, li gior­
nalismo, sopr.attutto per 
quanto riguardo l titoH. de­
ve obbedire 61 criterio di 
fare un certo effetto. E' ap­
punto per questo che oggi 
cs;.stono giornali, soprattutto 
del pomeriggio e della sera, 
In cui di pregevole e d'In­
dovinato non -c'I! che l'infi­
lata del titoli). ... 

- Per evitaTe e".-entuali 
dlmOlllrazionl tentro il Pat­
lo Atlanlico. 

, " 
De Sabata ha • ripulito. 

ancora una volla (Il verbo 
c rlpuli:re. è stato creato 
appoata »er T0SC8nini e per 
lui da lanaUcl aJlcWnodO$; 
uslamolo dunque, per far 
loro piacere) uno $partito In­
gr.,mmalo dal tempo e ta_ 
lor ... oltrQggiato (bisogna dir. 
lo, anche se non è troppo 
vero) dagli a rbitri e dal mal.. 
vezzi dei cantanti. Sotto le 
sue esperle mani di ,ripuli­
lore, le pagine che COl'ltcn_ 
gono pietre preziose hanno 
mandato ritlCJISI belli&fIlmi. 

" . 
QUC!llo Nicola Benois! Ncn 

tal in temi>'> a dirgli «bra­
VOlo per I. messlnsce.na di 

• Figlia 'di Jorio~. 
E' difficile pensare Il qual_ 

che COlla che faccia più fU­
riosamente <il pugni con lo 
ImlIccato verismo dell'opera 
e con la cronaoo più o meno 
nera dei vari episodI. .. . 

Kovlinl$cino, che subito ti Fine della Forza del de­
inguaia maledettamente con s-tino (che, assai ben cantata 
La lono del deslino. dalla Barbato e dalla Simio-

Ccle da non credere, aml_ nato. e da FllIppesch.l, SII. 
cl. lmmeglnate, se vi rJe..sce, veri, Ch.rlstoff, Melettl, è 
e so;! non vi ,rlCJce andate a .slata ,naturalmente applaudi­
vedere col vostri occhi, un lissimal,·e piccola nota este· 
allestlmE'nto surrealista, qua. rll. GI.,ml sono C'TO a Lu· 
lc DVrt:bber., potuto tramarlo g:mo per l'assegnazione del 
un Marc Chagall o un Sal- Premio Vé\Uon di Lettera­
vador Dali: al primo atto tura e 5çultura (quasi un 
lilamo neUa casa del mar- mlllo.ne di lire, emici: venl­
chese dJ Calalrava, e 001 \'lIno premiati un libro di 
• p~lnt'lpale. pende una AdoUo Jennl e l'open com­
M"rte in piena regola, eon plesslva di Re'm? R05&I); e 
falce in mano.. insieme ad poicbè Il munifico algnor 
alrunl seratlnl In volo; an~ Charle. Vélllon manifestava 
diamo nel chlostM, e ci par l'Intenzione di estendere il 
di ritrovare un quadro del premio, .Inora riservato agH 
Durn.bo di Dl.sney; veniamo artisti aviu:erl, enche alli ar-

Parliamo un po' di milioni. 
volete? E' tanto bello! ~co, 
vi dico una clrra: giudiche­
rete se sia o meno opportu­
no o.prire la bocca in un 
c oh o di mertlvigl:.a. Settan­
taclnque mllfonl di !ranchl, 
Francesi e non svizzeri, per 
fortuna. Ma. al cemblo d I 
187, sono semp"", lira più 1.­
ra m eno, qualche cosa come 
centoq\l.9.ran \tl mlllon! di li­
re, E questa è la cifra che 
Il Jll.gnor Derval, lamoslui­
mo fra i rnanagers- parli!n 
e titolare delle Folies- Sergio 
re", ha Spl!$O per il auo spet.­
tacolo nuovo. 

La cifra, a quanto pare, " 
.tata spesa bene, pe:rchè .1 
pllrla di uno spettacolo fan­
te&mBgorioo, Joséphlne Ba­
kcr, che è tornata dopo do­
d iCi anni alla Irande nolO­
rlelA, Vi muta non meno di 
venti eo.stuml. E' • di scena ~ 
qu_l In pcvmanem:a. ed j 
rapldl8s!m1 cambiamenti d'a­
bito sono ~ili con l'illu­
to di un plocolo stuolo dI 
cameTlere, Per un :!IIIlo oblto 
- uno stil!:tUIIO costwnc del 
'~ - cl lòq,no voluti 80 me­
tri dl rBlliO bianco .vorlo; per 
un eoIòtume orientale è &Ia­
to acqul.!ltato pizzo di Bruxel­
les per 3SO mlta' franchI. t; 
non VI parlo delle piume e 
delle • polJletles. che 1I0no 
.tate comJ>H.lI! IIlddlrlUura 
.' chili .•. 

1.ruommn. pere che Parlet 
I CUI spet\9colJ erano al-

01 MARIO CASÀlBORE 

qU"lnto decaduti da qualche 
tempo: lo stesso vidi i pre­
cedenti spettacol! delle Fo­
lies- Bergeres- e del Co.illo de 
Pari,. e tul III n,,! dal tn..-

eeM 

LA CITTA' DOLEN­
TE (Italiano) _ Tuili 
dovrebbero vederlo, 
anche quelli che mi 
intendo lo: ci ,llIfIlo 
taplll! Barbara Costa­
no .... a è nuova - non 
per me che la cono­
IICO da un pezzo -. ma 
w gli l11alto IUO. B i­
logna tenerle d'occhio 

L A CITTADELLA 
(americano) _ Da Cro­
nin, Dove 51 vede chE' 
gente disoneUa, pur­
Iroppo, Ice n'è dIIlppe[­
tutto, 

Vice 

vaTVI Il gran lusso d'un tem­
po - par(', dunque, che Poil­
clgl abble lifernto la con­
trofferulva. E naturallnente è 
nelle eondlzlonl m igliori per 

VARIAZ IONI 

ferlo, dEtto che, nel H,'atri 
parigini., le rlvlste resistono 
1'0.1 muL ma anni, e c" tutto 
I l timlpn di ammortluare le 
apese più Ingenti. 

Ma queste notizie :fOn .on() 
liete per noi. AndrA Il II.nire 
the. umiliclllss!ma di !!SIeri.> 
\;to!are di una riv!.'!ta di 1011 
mi$Crabili c!.nquanIQ milioni 
di lire, Wanda Oslr:' pre­
, .. nderA, per la prossima. sta_ 
gione, di battere ogni pri­
moto, E TOIÒ vorrfl baUere 
il primato della Wanda. e 
Matario quello di Totò: e 
("O.!Ii via d!.llcorrendo. Allora 
vedremo In giro, per le \'!e 
d! Milano e di Roma, .;­
gnorl, che, borbottando tra"! 
sconnesse, '1 strapperanno 
tutti I capelli. Saranno I ft­
nanz!atorl delle nustre C(lm.­
pagnle di rlvllllta. 

, " 
C'è chi dice, per ritornare 

un .attimo alla Baker. che 
uno de l motivi del .Irande 
ritorno ~ .ta stato n trlon­
t .. le SU C'eellSO conquistato, 
sempre a Parigi. da un'a.!tra 
slella color cJoccolatto, e cioè 
Ketherine Dunham. Altuni 
~!ornallsU franceJil si lono 
.blnarrlU nel con(n)nt!. e 
qualC'Uno h. anche lrC'(.'enna­
to aUa poqlbillta che. lo nUQ­
ve. Itelill di colore. poteae 
oscurare la gloria de'II ... Ve. 
n ere nera. , Donde l'lmpelno 
mas.!mo poIto da T.oséphlne 

(Conlh'lIl1 Il pa"i~ 11), Dunque: eccoci alln Forza 
del dE'stino. Che non è, ma,l­
grado le parecchie pagine 
giustamente famose, una 
bella opera; e nemmeno po­
teva esserlo, con quel li­
bretto che In fatto di schnu­
nltagglne balte Idi me7.za pi­
lta persino quello del TrQ­
valore, suo fratellastro , E' 
un'oUII pOdrida dove si trova 
di tutlo: morii per Infortu­
nio, morti ammazzati, mori­
bondi che in died minuti 
sono be'il'e gu.ariti, froti che 
.&1 battono alla sciabola, frati 
che fanno il buffone, cori 
dle canteno c ~tap\tl.nl ~ In 
principio e dopo solamente 
• plan-plan ~ eon comicissi­
mo e!Tetto; mendicanti coc­
dati via da religiOSi a J')('­
date sul Hdere; ufficiali del­
reserdto che .pregano Dio di 
far guarire 1.1 fraterno amico 
ferito, .nella speranza di pOI­
I~rlo poi aCC'lppare perso­
niilmenle; un sacco e una 
sporta di roba de. paZZI, ec­
co. Muslcantio questo sfu..: 
maehevole Intruglio, che il 
solito Francesco Maria Pia­
ve ricavava dal cinque atti 
del dannatissimo spagnolo 
Don Angel Saavedra, Verdi 
hG probabilmente rammentato 
11 m'ltto di Ross,nl: « II buon 
compositore deve .!Iaper met­
tere in mu.lca anche la ncta 
della lavandala~, 

In italia per I noti combat~ ilstl lomb.rdi e pll"ffionte.si, 
IImenti, e Ira un acquedotto mi permettevo di aUilerlrgll 
rcm&no e l'altro vedilllm" di n"n d lmenticere la Mu. 
sulle quinte una tal selva di sica. 
lIimboll e di ellegorle quali Attendo 'Una rlspcwta da 
no;!m.meno sulla Cabala del Quel compitissimo ,entlluo­

Ul\ì 18 BL E GLI ICllRHll\lI 

. " 
Parecchio tempo dopO j], 

varo dell'opera, Verdi pre­
gò il Ghi.!llanzonl di rappez­
zare 'il lIbret to che il Piave 
,li aveva comblooto o quella 
maniera. 

- E il Piave? - direte, 
I] P!ave mormorò, .i 00-

piste. 
(N.B. n latto .citaI,.) è ci­

gQTosamente storico; non 
rho invenlato lo soltanto per 
11 • buon motto. finale). 

'" 
Qualcuno, alla <prova ge­

nerale, propo>neve d.l soppri­
mere le bettute di • Pr«lo­
sllIa~: c E' bella la guerra ~ 
e la susseguente risposta del 
coro: • Evviva Ja guern., 

- Ma perché? - c:hledeva 
VeUanl-Morchi. 

Lotto: baioneUe, bandiere, mo: o spero di dare liete NihU .,Nb .,olc 11"",, dicono 
"annoni, chiavi di San PIe- notizie al giovani composi_ quelli che sanno di latino 
tro, baleatre, donne a mezzo t.,ri delle due grandi pro.- e qualcun altro aneora che 
busto. 'Segni dello Zcdlaco c vince, vuoi darla a.d Inlendere. 
pianeti a:osorUtl; mentre su! Niente, Inaonnnn. di nllOvo 
fllndllli .!Ii ammirano un $OlI.' Ange lo Fra ttini sotto II sole: e ben poeslamo 
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d irlo. rtOlchè la. nebbia di 
Milano ~ mlracolOA.ll'lente 
dileguato. da tempo. 

Noo cl aOo .. prime ... ecco. e vQClIamo allOl"a - Ile DOn 
vi dl.splace _ dare uoa rt­
p ..... Una? OlIai come .si fa 
col motore d i un autDme%U), 
dopo che ha ma.rc:lalo a. lun­
go. Bene: il leatro Italiano 
101 Vlen ratta di pU'agonarlo 
ad uno di quel vecchiJIIIlml 
18 BL che vanno avanti non 
15\ aa come. cbe hanno Il 
cofano tenuto 1~leme con 
l'l di terro, ma che non vo­
gliono rassegna",1 a finire 
I loro giornI. Camminano, 
camminano sempre e nGn 
Importa se vengono sorpaa­
liMI dalle ma.ochlne di oggi 
che IIOno tanto più veloci: 
pe-rehè Il cinema. è una mac­
chtna cbe va. mollo torte, 
Tutta.vla pua accadere IAI­
volta che la .. fuori-tlerle. 
ha un guasto al motore, e 
allora. a.1·rlva p ian ple.no e 
toaendo 11 veecblo catar­
roso 18 BL che la. prlUlde a 
rimorchio. Non il..POl tanto 
dlf6clle, badate bene, per­
chè la n06tra ctnemalografta 
~ unn .. fuol'l-eerle. che 
.!Ipe8!l0 cammina con le ean­
dele sporche le quwlasl M­
terlmeni, ai vespaslan1 del 
neo-re IU5ZJlO è puramente 
CUUalol), 

Questa ripassaUna, dun.­
que ? Ma certo, e pane al 
pane. Però vdj .Iete cattivi 
quando venite a dirmi che. 11 
teatro va di male In peg­
gio: caltlvl e In ma.\afede. 
Perehè tutti IIOno tesUmonl 
che, nello spa.s.lo di quindici 
glOm'\ poco pìù poco meno. 
Il Signore Iddio _ In un 
corretti_Imo doppiopetto -
ha preso il posto di un an­
gelfl In bretelle; il evidente 
quindi ehe un aenelbile ml-

glloramento c'è sta.to, ft non 
.ltro per ciò cbe t'1gllard. le 
Gerarchie CelC!ltl e rhtetica 
dell 'abbigliamento, 

E non è finita. "edrele 
che non è nnlt4 _ perch~ aJl­
che Il teatro t uns moda. 
Viene quel momento In c:,ul 
gli autori .1 pungono Il prQ­
blema della morle, ed ecco 
che la morte afnGI'a. nelle 
città più o meno pl~ole e 
nei pran~1 di Natllne pl.ù. o 
meno lunghi. Adeua è ve­
nuto Il momento dèl Signore 
ld.dlo. nelle torI'!. più o meno 
solide e nel piatti cI'argento 
cbe sembran plutt~to 41 .lA­
gno; Il pa.zlen:ta. pure t\nche 
gU a.utoM haotlo qua.JC0fJ8. 
da dire, ma .. llel).z.Ione al 
eecondo coma.nda.roell.to che 
dice: • Non nomJnare ' 1 
nome di DIo Inv8J\o •. 

Oh, ma non è $ero.pre COlP: 
pe-rehè c'è anche Il te&tro 
Icariano che pur vuoi dire 
la sua.: una. lJOr:\&. di te&tro 
acrol>e..tleo cbe Interes.sa Il 
corpo quanto l'a,ltro di cui 
sopra .1 rivolge al la. mente . 

Schen.1 a pa.r1.e (non vor­
rei ehe qua1cuno mi pren­
clCSfJf! troppo .ul IIIIrlo), se 
a pplauJll 01 son st&U In que­
ate..,. ultime setUma.ne. ne ha. 
presi a.asa.l Clara Tabod)' 
che ha rLapolverato e ripre­
so Il più eclettico del re­
pertori. Applausi a. scena 
&,JIerta, ma come? Niente 
di più naturale. se rammen­
ta.te donde provlena l'a.ttrt­
ce; e mille volte più lode­
vole Dina Galli quando ce la 
metteva tutta per ac«nnare 
u na sambo. Se vlen. la moda, 
come un tem,po per la mor­
te, c'è da. IStar freschi: e 
mentre A.ntonlo Ganduslo tll 
produrrà. nel aalto con Tasta.. 
Guglielmo Baf'nabò ai eser­
citerà - per non essere da 
meno - nella. COf.!IQ. veloce 
e nel Ia.nclo del 'pe!lO (chI9-
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MICHÈLE MORGAN vi dà l'es.empio : . -

............. ..... ............ ... .... ........... 

\\S~,,&ut . 
La TISANA KELEMATA, con l'a­
zione lassafiva della senna, libera 
docilmente, completamente e co­
stantemente l'intestino, 'e perciò 
purifica il sangue di tutte le tossine 
che vi si sono accumulate e che vi 
si accumulano in conseguenza del­
l'irregolare funzionamento dell' ap­
parato gastro-intestinale. "La TISA­
NA KELEMATA, con l'azione de­
purativa della salsapariglia provvede 
ad una ulteriore disintossicazio-

- -ne- "dell' organismo. La T I S A N A 
~KE[EM-AIA~ -con l'azione diure­
tica della gramigna, del guaiaco 
e della parietaria elimina infine 
da l' sangue, attraverso i reni, tutti 
i ve leni che vi fossero penetrati. 
Ecco perchè la cura depurativa si 
chiama TISANA KELEMATA! 

-PER TUTTE LE ETA· 

.. Uno splendido incarnato è suffice~lte 

per acc~ruare il vostro fascioo. Abbiate 
cura deUa VOStra bellc7.u come io l'ho 
della mia : usate sU,-rematicamente il 
Sapooe Profumato L UX. Puro percht 
bian'co, il LUX costituisce il più sicuro 
e più semplice trattamento di bellezu 
che po>siate desiderare." . 

-isono 
Ytlfmata 

..... .... -.......... -............................................... -....................•.. -....•..........• ~.-.................................. .. 

· * * *. Un technicolor di HENRV KING UNIUN Con Tr·one Powe •• Jean Pe'ers e Cesa. Rome.o 

, \VII _ IL GAPIT AllO DI u ~ASJI~y! 

(Co71tmuzlone dabla pag~na 
precedente di «,Rivista e 
Va'rtetà .). 

nel lar sì dhe dl suo fosse un 
ritorno a ba!Il.diere spiegate. 
NatlllraJmente, qUa!Il.do la 
Dunham esordì a Par1~, Jo­
séphine fu la 'Prima a correre 
nal \SUo camerino per stam­
poaTle grossi 'bacioDi <;ull~ 
gtlJa!Il.ce (nan senza esser'S~ 
assicurata della presenza del 
fatQg;rafi) e per diJrle: «MIf!'T­
ci cw. nvm de ma ra.ce! », 
(Grazie i!Il lll()'l'Ile della mia 
Mzza), 'jJn mO'do che tutti i 
giomallisti sentissero beI!le. 
Ma il tea tra è fatto di piocole 
e di grandi ipocrisie ... 

Intal!lto, KatheriJne, d<>po 
aver conquistato farvor! in 
]nghil tenra, Fran'Cia, Belgio 
e Sv.izzera, è gkmta in I.t&1ia 
ed ha .e<;oroito a Roma, don­
de Ci sono pervel!lute le liete 
not:i2lÌe di \I1ll successo. Lun­
go il vi:aggio s'era fermata a 
Mil1ano per 1lJll ricevimen to 
i!Il suo onore e ~a sera volle 
andare ed assistere alla ri­
vistoa di Totò. Ne ,restò am­
mirata, me chi fece eoLpo su 
di la! in modo parUcolafe fu 
Elena Giusti. P~ima di par­
tiTe andò nel suo camerino 
e le disse di non .a·ver visto 
mal taI!lta grazia uni'ba a 
Ilalllta eleganze. F1u partico­
larmente co1!pita dana diJSi'D­
voJture SC'eI!l'iJca delJa « de1-
filna » della nos!Jra r ivista. 
« NOill ho moai visto un 'attr:ce 
- disse - che sapesse cosi 
beI!le 'ada1;tare i \SU ai mov i­
menti ed id suo passo aJ co­
lore ed al signifi<:ato degli 
abiti i.ndossati -. E poicllè 
uno dei IlIloa@giQ,rj talent i di 
Katherine Dunham consiste 
nel1e \SUe qualità di re~ta 
e di core<>grafa, la « de'lfllna . 
restò oosi commossa che Ti­
SC'hiò di fare «scena vuota » 
al finale. 

• • • 
Devo spiegare la. definizio­

ne di « ,delfina » data ad Ele­
na G i'llSti? Ecco, alla corte 
di F1rainC'ÌIa, il « delfino » era 
l'erede al trOillO. Ma ci sono 
sO'VlI'ane eccezionalmente lon­
geve, aggiungo (in fretta e 
con malto iPia'Cere) ... 

Mario Casàlbore 

(Continu. ' zione d/lUa pagina 
pr<cedente di eVa:rwzion u). 

sà. quanti , cqpioni, in tal 
modo, prenderanno il volo 
dalla finestra!). t 

Mentre il Fliecolo Teatr o, t 
ohe non vuoI lasciarsi co­
gliere alla sprovvista; è già 
sulla buana strada. Ha co­
mitttclato, fome, con ,1'Arlec­
cMno e da alloI'a, - appe­
na gli. è possibile - caprio­
leg:gia: un c8GIrioleggiare, 
del c0I'Ipo e della favella, che 
non sempre giunge a IPro­
poslto. Ma tant'è: il buon 
ShakeSiPeare è morto e non 
può protestare. La bisbetica 
è stata domata, ma l'autore? 
AVITà messo il C'Uore in pace, 
oppure IUIpetterà indomabile 
il giorno del Giludizio? Non 
si sa mai, ma io - se fossi 
nei 1P81ll'Di di quellti del Pic­
colo Teatro - quel giorno 
mi terrei piuttosto alla lar­
ga. La prudenza non è mai 
troppa •• 

Vice 

* ® FRANCESCO PASINETTI è improv­
visamente morto a Roma, per un fulmi­
neo malore che lo ha colto per istrada. 
La notizia ci riempie di sgomento e di 
dolor.e. Scompare con PasineUi una delle 
figure di maggior rilievo del cinema ita. 
liano: critico e studioso apprezzatissimo; 
ilutore di eccellenti documentari, dedi­
cati con filiale amore alla sua Venezia, 
regista di un film rimarchevole (. " ca­
nale degli angeli »); autore di nume­
rose importanti sceneggiature; direttore 
del Centro Sperimentale di Cinematogra. 
fia, ed in esso quotatissimo insegnano 
te. Era nato il lo giugno del 1911. ed 
è sommamente penoso ' il pensare che a 
38 anni egli ci abbia lasciato per sem­
pre, e che la sua voce così suggestiva 
nelle molli intonazioni della cara par' 
lata veneta non ci dica più,- come .. solo 
lui sapeva dire, vita e miracoli di quel­
la Settima Arte ch'egli con tanto fer­
vore amò, I studiò con mirabile intuito 
e inarrivabile competenza, come vari suoi 
libri documentano -in non caduche pa­
gine. « Film », che ebbe il mite, indi­
menticabile Francesco fra i proprii col· 
laboratori, si associa al duolo immenso 
di tutti quanti lo conobbero e gli vol­
Iera bene, e porge alla desolata fami­
glia l'espressione di un cordoolio schietto 
e profondo.. 

IL PROFUMO DI MODA 
l'acchiude in sè '1uI1o il lascino o 
r incanlo di una nolle a Vonezio. 

r.REMA PIJLltA U' llLUU;m:CHE l\I, 381 

alimento indispensabile dell'epidermi­
de come i1.lane è l'alimento Ilei corpu 

r Elegante si pavoneggia 
con modelli ~ 










	pag.1
	pag.2
	pag.3
	pag.4
	pag.5
	pag.6
	pag.7
	pag.8
	pag.9
	pag.10
	pag.11
	pag.12
	pag.13
	pag.14
	pag.15
	pag.16

